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La Protezione Civile – il mandato

Salvaguardia della vita e della salute umana,
dei beni, del patrimonio culturale e abitativo,
degli animali e dell’ambiente dai disastri
naturali o causati dall’uomo.



La Protezione Civile – la funzione

In Italia la protezione civile
è una FUNZIONE attribuita 
a un SISTEMA ARTICOLATO 
e NON UN COMPITO assegnato 
a una singola amministrazione 



La Protezione Civile

DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE 

ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO
NAZIONALI E REGIONALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI

Interno
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La Protezione Civile

Autorità di protezione civile

nazionale Presidente del Consiglio dei ministri

territoriali
Presidente della Regione Sardegna

Sindaci e Sindaco metropolitano

Articolazioni del Servizio 
Nazionale della Protezione Civile

Componenti 

Stato

Dipartimento della protezione civile

Prefetture - Uffici Territoriali di Governo

Corpo nazionale dei vigili del fuoco

Regione Sardegna DG protezione civile

Comuni, Unioni di Comuni e Città metropolitana

Strutture operative nazionali Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Forze 
Armate, Forze di Polizia, Croce Rossa Italiana, 
Organizzazioni di volontariato

regionali CFVA, Forestas, ARPAS, DG lavori pubblici, 
ENAS, ADIS, Organizzazioni di volontariato

locali Strutture comunali, Barracelli, Organizzazioni 
di volontariato

Soggetti concorrenti Ordini professionali, enti, istituti e le agenzie nazionali che 
svolgono funzioni in materia di protezione civile, ecc.



La Protezione Civile – Attività

SUPERAMENTO 
DELL’EMERGENZA

GESTIONE 
DELL’EMERGENZA

PREVENZIONE 
E PREPARAZIONE

PREVISIONE

Identificazione e studio 
dei possibili scenari di 

rischio

Rimozione degli ostacoli 
alla ripresa delle normali 

condizioni di vita

Misure volte alla riduzione 
del rischio



Mitigazione del Rischio

ATTIVE MISURE NON 
STRUTTURALI

MITIGAZIONE  
DEL RISCHIO

SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO

PIANI DI PROTEZIONE 
CIVILE

FORMAZIONE DEGLI 
OPERATORI

INFORMAZIONE ALLA 
POPOLAZIONE

PASSIVE

NORME DI USO E 
TRASFORMAZIONE DEL 

TERRITORIO

COPERTURA 
ASSICURATIVA

MISURE 
STRUTTURALI

INTERVENTI STRUTTURALI

MANUTENZIONE 
ORDINARIA/ 

STRAORDINARIA
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Le Grandi Dighe in Sardegna
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Le Grandi Dighe negli Ambiti di Protezione Civile (ATPC)

DGR 2/62 del 18.01.2024

Adozione geografia ambiti territoriali di 
protezione civile

Razionalizzare e migliorare la 
pianificazione e il coordinamento delle 

emergenze di protezione civile

47 ambiti territoriali, 13 ricadenti nella 
Provincia statale di Cagliari, 14 a Nuoro, 9 

a Oristano e 11 a Sassari

Non costituiscono ambiti territoriali i 4 
Comuni capoluogo in cui hanno sede le 

Prefetture e i Servizi territoriali della 
Direzione generale della protezione civile
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Autorità idraulica competente per l’alveo a valle della diga

Valuta “le informazioni 
fornite dal gestore 

nell’ambito delle proprie 
procedure”, attuando, in 
relazione ai fenomeni in 
atto, le azioni di propria 

competenza

Riceve le 
comunicazioni di 
attivazione delle 

fasi di preallerta e 
allerta da parte 

del Gestore

Valida, con il 
supporto del CFD, le 

portate di 
riferimento DPC

(in Sardegna 53 DPC 
aggiornati)
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I PED approvati

Piano di emergenza della Diga 
(PED)

Individua azioni coordinate 
idonee a contrastare le situazioni 

di rischio connesse con la 
propagazione di un’onda di piena

originata in conseguenza di 
manovre degli organi di scarico o 
di problemi di sicurezza della diga

in funzione di prefigurati scenari 
di rischio

Circolare P.C.M. 
13 dicembre 

1995, n. 
DSTN/2/22806

Prefetti

Direttiva P.C.M. 8 
luglio 2014

Regioni

MIT
Prefetture-UTG
Amministrazioni 

locali
Gestori degli 

invasi
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Diga di Maccheronis: revisione PL e proposta PED
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La Diga di Maccheronis
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Finalità pubbliche coinvolte

utilizzazione 
dei volumi 
invasati per 
soddisfare i 
fabbisogni 

idrici

protezione 
dalle piene 

mitigando gli 
effetti a valle 

dell'invaso
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Cronoprogramma attività PED Maccheronis
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Predisposizione PED Maccheronis

Ricerca Documentale e
attività ricognitiva e di 

confronto

Dipartimento di Protezione Civile e 
individuazione dei principali contenuti e 

successivo sviluppo argomenti 
individuati

Normativa di riferimento e PED di altre 
regioni già approvati, DPC, PL studi 
DICAAR, progetti e studi forniti dal 

Gestore

Giornata organizzata da ITCOLD 
sull’“Uso dei Serbatoi per la laminazione 

delle piene. Piani di laminazione” 

Documentazione disponibile (DPC, PL 
studi DICAAR), progetti e studi sulla diga 

forniti dal Gestore

Sopralluoghi con Genio Civile di Nuoro 
per visionare le criticità presenti lungo il 

tratto vallivo del Fiume Posada

Illustrazione Ambito 
territoriale

Sotto il profilo amministrativo, 
demografico, geomorfologico, meteo 

climatico idrografico

La pericolosità Idraulica, Geologica e 
Idrogeologica

La diga e l’invaso

Le infrastrutture e strutture presenti nel 
tratto vallivo del Fiume Posada

Eventi alluvionali storici significativi che 
hanno riguardato i territori dei Comuni 

di Torpè e Posada

Individuazione Scenari e
Modello di intervento

Onda di piena ipotetico collasso della 
diga

(Scenario I - rischio diga)

Onda di piena apertura contemporanea 
di tutti gli organi di scarico dotati di 

paratoie mobili
(Scenario II - rischio idraulico a valle)

Portate scaricate inferiori alla massima 
portata scaricabile e ritenute 

significative dagli studi condotti per 
conto della RAS dal DICAAR

Attività di competenza delle istituzioni e 
dei soggetti a vario titolo coinvolti e del 

Flusso di Comunicazione 

Azioni preventive di protezione civile 
legate all’allertamento ex DPCM 

27.2.2004 avviso di “Preallarme” o 
“Allarme” di laminazione
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Contenuti del PED
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Relazioni
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Parte I: Inquadramento del Piano
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Parte II: Piano Operativo
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Scenario I – Dam Break
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Scenario II – Scarichi completamente e simultaneamente 
aperti
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Scenari intermedi – rischio idraulico a valle 

TRATTO

DI MONTE E INTERMEDIO

NON ARGINATO

Q=500 M3/S strada vicinale che costeggia in destra idraulica il corso d’acqua in località “San Martino”.

Q=650 M3/S esondazione in sinistra idraulica a circa 1,7 km a monte dell’inizio del tratto arginato

Q=700 M3/S in sponda sinistra nei pressi del guado “S’adu e mesu” fenomeni di sifonamento con formazione di fontanazzi 

DI VALLE ARGINATO

Q=1'000 M3/S allagamento cava in destra idraulica a circa 4,5 km a valle della diga

Q=1’325 M3/S l’argine viene sormontato a partire 
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Diga di Maccheronis – I BCR e le azioni preventive

Rischio diga 

Preallerta 

Vigilanza Rinforzata 

Pericolo 

Collasso 

Rischio idraulico a valle 
Preallerta 

Allerta 

 In caso di contemporaneità tra le fasi di allerta per 
“rischio idraulico a valle” e quelle per “rischio 
diga” si applicano le procedure previste per il 
“rischio diga”

Ordinanza n. 1 del 18 gennaio 2025, il Direttore generale della 
protezione civile ha disposto la modifica temporanea - fino al 31 
marzo 2025 - delle limitazioni dell’invaso della diga di 
Maccheronis, portandola da 40,5 m (come da Delibera della 
Giunta regionale n. 52/12 del 23.12.2024), a 42,3 m sul livello del 
mare, quota già autorizzata dal 1° aprile dal vigente Piano di 
laminazione.

https://www.sardegnaambiente.it/documenti/20_997_20250118193048.pdf
https://www.sardegnaambiente.it/documenti/20_997_20250118193048.pdf
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Azioni preventive da effettuarsi da parte dei Comuni a valle

AVVISO DI CRITICITÀ

PER RISCHIO

IDRAULICO SULLA

ZONA DI ALLERTA

GALLURA – SARD-F

ACCERTARSI CHE TUTTE LE

AREE DI PERTINENZA

FLUVIALE, CON PARTICOLARE

RIGUARDO ALLE GOLENE

SIANO SGOMBRE DA

PERSONE E ANIMALI (OVINI, 
BOVINI, ECC.) 

ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO

CON PARTICOLARE

RIFERIMENTO AI GUADI, 
PONTI E STRADE

CHIUSURA DEL GUADO DI

S’ADU E MESU NEL CASO DI

CODICE COLORE ARANCIONE E

ROSSO.

PRESIDIO, CON EVENTUALE

CHIUSURA, NEL CASO DI

CODICE COLORE GIALLO.

CHIUSURA DI STRUTTURE

APERTE AL PUBBLICO COME

SCUOLE, CIMITERI, PARCHI, DI

GUADI E SOTTOPASSI, PER

TUTTA LA VIGENZA DELLA

CRITICITÀ.
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Modello di intervento – Allegato 6 al Piano regionale per il rischio
idraulico idrogeologico e da fenomeni meteorologici avversi

Nell’allegato 6 al Piano Regionale

sono descritti i modelli di intervento

per il rischio diga e il rischio idraulico

a valle e sono definite in modo

organico le attività di competenza

delle istituzioni a vario titolo

interessate alla gestione dei rischi

sopraindicati per tutti gli

sbarramenti presenti in Sardegna di

competenza statale, aventi il

Documento di protezione civile (DPC)

aggiornato ai sensi della Direttiva

PCM 08.07.2014

Documento approvato con 
Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 51/13 del 30 dicembre 
2021 in sede di aggiornamento del 
Piano regionale idraulico, 
idrogeologico e da fenomeni 
meteorologici avversi per l’anno 
2021

Documento sottoposto al parere 
dell’UTD di Cagliari

Documento integrato a seguito del 
parere dell’UTD dighe di Cagliari 
prot. 19517 del 6 settembre 2022

Pubblicato infine con DGR 47/50 del 
29.12.2023
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Rappresentazione grafica del modello di intervento

ESEMPIO DEL MODELLO DI INTERVENTO

RELATIVO ALLA FASE DI VIGILANZA

RINFORZATA PER RISCHIO DIGA.

SI NOTA NEL MODELLO DI INTERVENTO

L’ASSENZA DELL’AUTORITÀ IDRAULICA
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Modello di intervento: soggetti e azioni in base alle fasi

IL MODELLO DI INTERVENTO RIPORTA LE

AZIONI DI OGNI SINGOLO COMPONENTE

ED IL FLUSSO DI COMUNICAZIONI PER

OGNI FASE DI ALLERTA

ALLEGATO 8 MODELLO DI INTERVENTO PER COMPONENTI DEL SISTEMA

DI PROTEZIONE CIVILE REGIONALE
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Fasi di allerta per il Rischio Diga -Flusso di comunicazioni

Emettono
All.1

Trasmette 
All. 1

e All. C

Allegato 1 Allegato C

PER QUANTO RIGUARDA IL FLUSSO DELLE COMUNICAZIONI TELEFONICHE SU LINEA REGISTRATA VERSO COMUNI E PROVINCE E VERSO I GENI CIVILI COMPETENTI PER TERRITORIO, DA PARTE DELLA DG DELLA PROTEZIONE CIVILE, 
SARÀ GARANTITO SOLO PER L’ATTIVAZIONE DELLA FASE (NON PER PROSECUZIONE O CESSAZIONE):
- PER IL RISCHIO DIGA ESCLUSIVAMENTE PER L’ALLERTAMENTO ALL’ATTIVAZIONE DELLE FASI DI VIGILANZA RINFORZATA E PERICOLO
- PER IL RISCHIO IDRAULICO A VALLE PER L’ALLERTAMENTO ALL’ATTIVAZIONE DELLA FASE DI ALLERTA
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Allegati allo schema di comunicazione del PED

ALLEGATO C ALLEGATO D ALLEGATO E
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WEB GIS
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STEP 2: Recepimento dei contenuti del PED a livello 
Comunale

Verifica e recepimento dei dati del 
PED

Creazione di un efficace sistema di 
allertamento 

Formazione ed informazione della 
popolazione anche mediante 
esercitazioni

• Inserire la sezione rischio diga –
rischio idraulico a valle all’interno del
Piano Comunale

• Censimento degli esposti e della
popolazione con necessità speciali

• Il volontariato di protezione civile

• Conferma o individuazione di
ulteriori aree di emergenza

• Definizione delle specifiche
procedure di allertamento della
popolazione

• Posizionamento cartellonistica

• Definizione delle attività di presidio e
monitoraggio dei punti critici
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• Individuazione soggetto responsabile 
redazione PED

• Replicabilità del modello usato per 
Maccheronis per tutte le dighe della 
Sardegna

• Prospettive di pianificazione multilivello

• Gestione amministrativa futura in 
funzione degli Ambiti di Protezione civile 
(ATPC) e delle Prefetture competenti

• Governance multilivello: Dipartimento 
PC, RAS, Gestori, Prefetture, ATPC, 
Comuni

• Condivisione dei dati tramite WEB GIS

• Revisione periodica dei PED anche in 
funzione degli input climatici

• Maggiori investimenti 
nell’ammodernamento delle strutture ed 
in sensoristica ed interoperabilità

• Esercitazioni congiunte con tutti gli Enti 
coinvolti per scenari meteo estremi ed 
utilizzando modelli dinamici di rischio

• Inserimento sezione specifica di 
adattamento ai cambiamenti climatici

Prospettive future
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Replicabilità del modello usato per Maccheronis per tutte le dighe 
della Sardegna e prospettive di pianificazione multilivello

Comuni: 
verificano, integrano e validano 
gli elementi forniti dalla Regione, 
ciascuno per il territorio di 
propria competenza

Regione: 
Definisce i contenuti del PED e 
le procedure di raccordo con
i piani di protezione civile 

Regione: 
predispone, in collaborazione 
con le altre istituzioni, 
il PED di ciascuna diga

Regione: 
fornisce i DATI DI BASE, ad 
integrazione di quelli già 
forniti dal DPC e da altri enti

Comuni: 
predispongono la «sezione 
rischio diga» all’interno dei 
piani comunali di protezione 
civile

Regione: 
mosaicatura degli elementi inseriti 
nei piani dei comuni a valle di 
ciascuna diga da allegare al 
corrispondente PED

Regione: 
predispone la «sezione rischio 
diga» all’interno dei piani 
provinciali e regionale di protezione 
civile
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Revisione periodica dei PED anche in funzione degli input 
climatici

Negli ultimi anni, la Sardegna è diventata sempre più vulnerabile
agli effetti del cambiamento climatico. Le proiezioni indicano un
aumento delle temperature medie fino a 1,6°C entro il 2050, una
riduzione delle precipitazioni e un incremento degli eventi
meteorologici estremi, come siccità e alluvioni .

La Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici della
Sardegna affronta in modo articolato la gestione dei bacini
artificiali, riconoscendone il ruolo cruciale nel contesto delle sfide
climatiche attuali:

• Ottimizzazione degli invasi esistenti: migliorare l'efficienza delle 

dighe e dei bacini per garantire una distribuzione equa e 

sostenibile dell'acqua.

• Riduzione delle perdite idriche: interventi mirati per 

minimizzare le dispersioni nelle reti di distribuzione.

• Potenziamento del monitoraggio: implementazione di sistemi 

avanzati per il controllo delle risorse idriche e la previsione di 

eventi estremi.

• Conservazione degli ecosistemi acquatici: proteggere la 

biodiversità presente nei bacini artificiali e nelle aree 

circostanti.

• Riduzione dell'impatto ambientale: adottare pratiche di 

gestione che minimizzino gli effetti negativi delle 

infrastrutture idriche sull'ambiente.

• Manutenzione regolare delle dighe: garantire la 

sicurezza e l'efficienza delle strutture esistenti 

attraverso interventi periodici.

• Adeguamento alle nuove sfide climatiche: aggiornare le 

infrastrutture per far fronte a eventi meteorologici più 

intensi e frequenti.
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Scenari di evento costruiti per 
esempio basandosi su eventi meteo 
estremi o sugli eventi recenti:

- Siccità 2023-2024: invaso al 7% → 
piano emergenza idrica.

- Piena improvvisa Gennaio 2025:  da 
6 a 24 Mmc → rilascio controllato.

Esercitazioni congiunte con tutti gli Enti coinvolti per scenari
meteo estremi
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Scenario ipotetico Evento:
• Piogge eccezionali (evento meteo con tempo di ritorno >200 anni) portano a un rapido 

innalzamento del livello dell’invaso.

• Compromissione della struttura della diga o superamento della soglia di sicurezza. Possibile 
rilascio controllato/cedimento parziale.

• Frane e smottamenti nei versanti circostanti complicano lo scenario e ostruiscono le vie di 
accesso e di esodo alla diga.

• Fase 1 – Allerta e monitoraggio (pre-allarme). Simulazione dell’emissione di bollettini meteo 
critici da parte del CFD. Attivazione presidio territoriale.

• Attivazione dei COC , del COA e del CCS. Verifica dei livelli idrometrici, predisposizione squadre 
di monitoraggio osservativo.

• Fase 2 – Emergenza (fase di allarme)La diga entra in regime di pre-fallimento. Inizio 
evacuazione di aree a valle (con evacuazione reale di scuole o case simulata con volontari di 
PC). Simulazione di black-out elettrico e difficoltà nei collegamenti stradali. Attivazione della 
rete dei soccorritori (VVF, CRI, 118, Polizia Locale, Barracelli, Volontariato di PC,  ecc.).

• Fase 3 – Gestione e soccorso Ricerca e soccorso di “dispersi” (figuranti). Allestimento aree di 
attesa e accoglienza. Gestione emergenze sanitarie simulate (traumi, 
ipotermia).Comunicazione alla popolazione tramite sirene, app, social, radio e mezzi mobili 
con altoparlanti integrati.

Ipotesi scenario esercitazione per eventi meteorologici estremi 

Diga del Gleno (https://blog.geografia.deascuola.it)
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L'adattamento al cambiamento climatico riduce i rischi climatici, diminuendo
non solo la pericolosità, ma anche e soprattutto la vulnerabilità e l'esposizione
dei sistemi interessati. Occorre quindi identificare la vulnerabilità e
l’esposizione, tenere conto delle possibili tendenze e indicare misure di
mitigazione possibilmente a lungo termine.

Nei PED occorre tenere conto di:

– aumento dell’esposizione a causa dell’incremento del numero di turisti nei
periodi di punta e degli hotspot turistici;

– aumento della vulnerabilità della popolazione al caldo e ad altri pericoli
sanitari correlati con il clima che si possono sovrapporre ad eventi
meteorologici estremi anche nella stagione estiva;

– potenziale aumento dell’esposizione delle infrastrutture (insediamenti, zone
industriali) a causa di nuove costruzioni o espansioni in aree interne agli scenari
studiati.

Adattamento ai cambiamenti climatici

Incremento di 
temperature ed 
eventi climatici 
estremi
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Adattamento ai cambiamenti climatici

Le dighe sarde possono svolgere un ruolo fondamentale anche nell’adattamento ai cambiamenti

climatici, ma richiedono un adeguamento nella gestione e nella pianificazione. In particolare:

- Eventi estremi: è necessario dotarsi di sistemi di gestione delle emergenze più moderni e integrati,

per far fronte a precipitazioni intense, frane e fenomeni improvvisi che possono mettere a rischio la

sicurezza delle dighe.

- Resilienza degli ecosistemi: si riconosce che l’uso delle dighe deve essere armonizzato con le

esigenze ambientali (come i deflussi ecologici minimi), per non compromettere la biodiversità e gli

equilibri fluviali, che sono essi stessi strumenti naturali di adattamento al clima.

- Adattamento delle infrastrutture: molte dighe sono vecchie (oltre 50 anni) e necessitano interventi

di ammodernamento, sia per motivi di sicurezza che per essere più flessibili nel rispondere a

scenari climatici futuri.

- Emergenze idriche e siccità: molte dighe possono diventare strategiche per garantire l’acqua a uso

potabile, agricolo, soprattutto durante periodi di scarsità legati al clima (es. siccità sempre più

frequenti e intense) e come risorsa idrica AIB durante la campagna antincendio.
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A livello regionale la pianificazione di

protezione civile per il rischio diga ed il

rischio idraulico a valle è ancora a livello

embrionale, tuttavia riveste un ruolo di

fondamentale importanza sia per le

comunità che per i Gestori ed è per questo

motivo che anche se i PED non sono

inquadrati come dei veri e propri piani di

Protezione civile verranno inseriti all’interno

della pianificazione regionale multirischio e

multilivello.

Conclusioni

Piani di emergenza 
aeroportuale

Piani di emergenza diga 
(PED)

Piano per la gestione delle 
emergenze radiologiche e nucleari

Piani di emergenza 
esterna

Piano di pronto intervento per difesa 
mare e coste da inquinamenti di 

idrocarburi

Piano regionale per la previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro 

gli incendi boschivi (PRAI) 
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Ciao

Stefano


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2: La Protezione Civile – il mandato
	Diapositiva 3: La Protezione Civile – la funzione
	Diapositiva 4: La Protezione Civile
	Diapositiva 5: La Protezione Civile
	Diapositiva 6: La Protezione Civile – Attività
	Diapositiva 7: Mitigazione del Rischio
	Diapositiva 8: La Protezione Civile
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10: Le Grandi Dighe in Sardegna
	Diapositiva 11: Le Grandi Dighe negli Ambiti di Protezione Civile (ATPC)
	Diapositiva 12: Autorità idraulica competente per l’alveo a valle della diga
	Diapositiva 13: I PED approvati
	Diapositiva 14: Diga di Maccheronis: revisione PL e proposta PED
	Diapositiva 15: La Diga di Maccheronis
	Diapositiva 16: Finalità pubbliche coinvolte
	Diapositiva 17: Cronoprogramma attività PED Maccheronis
	Diapositiva 18: Predisposizione PED Maccheronis
	Diapositiva 19: Contenuti del PED
	Diapositiva 20: Relazioni
	Diapositiva 21: Parte I: Inquadramento del Piano
	Diapositiva 22: Parte II: Piano Operativo
	Diapositiva 23: Scenario I – Dam Break
	Diapositiva 24: Scenario II – Scarichi completamente e simultaneamente aperti
	Diapositiva 25: Scenari intermedi – rischio idraulico a valle 
	Diapositiva 26:  Diga di Maccheronis – I BCR e le azioni preventive 
	Diapositiva 27: Azioni preventive da effettuarsi da parte dei Comuni a valle
	Diapositiva 28: Modello di intervento – Allegato 6 al Piano regionale per il rischio idraulico idrogeologico e da fenomeni meteorologici avversi
	Diapositiva 29: Rappresentazione grafica del modello di intervento
	Diapositiva 30: Modello di intervento: soggetti e azioni in base alle fasi
	Diapositiva 31: Fasi di allerta per il Rischio Diga -Flusso di comunicazioni
	Diapositiva 32: Allegati allo schema di comunicazione del PED
	Diapositiva 33: WEB GIS
	Diapositiva 34: STEP 2: Recepimento dei contenuti del PED a livello Comunale
	Diapositiva 35: Prospettive future
	Diapositiva 36:  Replicabilità del modello usato per Maccheronis per tutte le dighe della Sardegna e prospettive di pianificazione multilivello 
	Diapositiva 37:       Revisione periodica dei PED anche in funzione degli input climatici   
	Diapositiva 38:  Esercitazioni congiunte con tutti gli Enti coinvolti per scenari meteo estremi
	Diapositiva 39: Ipotesi scenario esercitazione per eventi meteorologici estremi 
	Diapositiva 40: Adattamento ai cambiamenti climatici
	Diapositiva 41: Adattamento ai cambiamenti climatici
	Diapositiva 42: Conclusioni
	Diapositiva 43

